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Gentile Utente, 

Le alleghiamo la risposta dell'ufficio competente al quesito da Lei inoltrato. 

Cordiali saluti 

Consulente 31 

  
  
  

 
Al Backoffice

SEDE
  
Ai sensi e per gli effetti della circolare n.49/04 si trasmette la presente risposta, al fine di consentire 
il diretto riscontro all’interessato richiedente. 

 
sr.milano.orsaferrovie@sindacatoorsa.it

  

  

Oggetto: congedo parentale. 

  
In merito alla richiesta di chiarimenti da Lei formulata, si precisa che la disciplina del 

congedo parentale è contenuta negli artt. 32 e seguenti del T.U. 151/01. 
Si fa presente, inoltre, che dal quesito non risulta chiaro se – nello specifico caso prospettato 

– la giornata festiva di domenica era di turno lavorativo o meno per il dipendente: se così fosse, 
infatti, il dipendente con turno lavorativo la domenica avrebbe dovuto, per non includere la giornata 
di sabato tra quelle di congedo parentale, riprendere effettivamente il lavoro la domenica, ovvero 
richiedere il congedo parentale per l’intera settimana, dal lunedì alla domenica (in quanto 
coincidente col turno lavorativo); in tale ultimo caso il sabato e la domenica sarebbero stati 
correttamente inclusi nel conteggio delle giornate di congedo parentale. 

Qualora, invece, il dipendente avesse avuto a disposizione il sabato e la domenica come 
giorni di riposo (settimana corta e festivo) e avesse ripreso l’attività lavorativa il lunedì successivo, 
dopo aver usufruito del congedo parentale dal lunedì al venerdì, il sabato e la domenica non devono 
essere inclusi nel conteggio delle giornate di congedo parentale, come specificato dalla circolare 
Inps n. 139/2002, di cui si riporta estratto:  

“Il congedo parentale può essere utilizzato in modo continuativo o frazionato (in mesi o giorni). Come previsto 

dall’art. 14, comma 7, del CCN L 14.2.2001, nei periodi di congedo parentale si computano anche gli eventuali 
giorni festivi o non lavorativi che ricadano al loro interno. 

A proposito della frazionabilità si precisa che tra un periodo e l'altro di fruizione del congedo parentale è 
necessaria  - perché non vengano computati nel periodo di congedo parentale i giorni festivi, i sabati e le 
domeniche -  l'effettiva ripresa del lavoro, requisito non rinvenibile  né nel caso di domanda di fruizione del 
congedo in parola dal lunedì al venerdì (settimana corta)  senza ripresa del lavoro il lunedì della settimana 
successiva a quella di fruizione del congedo, né nella fruizione di ferie. 

 Ciò non significa comunque che immediatamente dopo un periodo di congedo non possano essere ammessi 
periodi di ferie (o di fruizione di altri congedi o permessi), cosicché  sia necessario continuare nella fruizione di 
congedo parentale.  Significa invece che due differenti frazioni di congedo parentale intervallate da un periodo 



feriale o altro tipo di congedo, debbono comprendere ai fini del calcolo del numero di giorni riconoscibili 
come congedo parentale anche i giorni  festivi e i sabati (settimana corta) cadenti subito prima o subito dopo le 
ferie (o altri tipi di congedo o permessi).  In proposito  si veda la Circ. n. 134382/17 del 26.1.1982  e n. 82/2001.” 
             

  

                   IL MINISTERO DEL LAVORO DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI. 
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